
PIANO DELLA FORMAZIONE 2025 

Il quadro concettuale nella formazione della PA 

L’importanza della formazione per i dipendenti pubblici è già presente all’interno del D.Lgs. 30 
marzo 2001, 

n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” (c.d. T.U. Pubblico impiego), testo in cui l’art. 1, comma 1, lett. c), annovera, tra le 

finalità perseguite attraverso l’organizzazione degli uffici pubblici e dei rapporti di lavoro e di 

impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, una migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle pubbliche amministrazioni, la quale viene perseguita anche assicurando la 

formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti. 

Riguardo agli aspetti di carattere applicativo, il DFP è intervenuto nuovamente in questo ultimo 

periodo, proseguendo nella definizione dei nuovi strumenti per la formazione del personale 

pubblico, in un processo già avviatosi con la Direttiva 13 dicembre 2001 sulla Formazione e la 

Valorizzazione del Personale delle Pubbliche Amministrazioni e la Direttiva DFP 4 agosto 2010, n. 

10 in materia di programmazione della formazione delle amministrazioni pubbliche. 

La modalità di programmazione della formazione da parte delle amministrazioni pubbliche è stata 

di recente fortemente rinnovata dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. La PA è oggi chiamata a pianificare le attività di 

formazione dei propri dipendenti attraverso la sezione dedicata del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO), in una logica di programmazione che sia perfettamente integrata nel ciclo 

della performance: questa cornice consente di tessere una strategia unitaria e integrata di gestione 

delle risorse umane, in accordo con le nuove tendenze della formazione e gli indirizzi che 

emergono con forza sul campo dello sviluppo individuale e delle organizzazioni sociali -nonché le 

diverse sfide tecnologiche e il necessario ripensamento delle attività innescato dalla pandemia. 

Nel Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della pubblica 

amministrazione “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” adottato dal 

Ministro per la pubblica amministrazione il 10 gennaio 2022, sono stati individuati dei percorsi di 

miglioramento, valorizzazione, reskilling e upskilling del capitale umano della Pa, proponendo delle 

agevolazioni per l'iscrizione alle Università, programmi formativi flessibili e interdisciplinari, insieme 

allo sviluppo delle competenze organizzative e manageriali, a supporto dei processi di 

cambiamento in atto all’interno della Pubblica Amministrazione. 

Anche il rinnovo contrattuale nel comparto Enti locali per il triennio 2019-2021, siglato il 16 

novembre 2022 e riguardante la platea dei dipendenti pubblici impegnati in Comuni e Unioni di 

Comuni, introduce un nuovo e moderno sistema di classificazione del personale, amplificando e 

arricchendo l’aspetto che riguarda le competenze dei lavoratori. 
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Più nel dettaglio, si richiama la direttiva sulla formazione del Ministro Zangrillo intitolata 

“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 

ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” sul 

rafforzamento delle conoscenze e delle competenze realizzato dai dipendenti della pubblica 

amministrazione, pubblicata nel marzo del 2023, si sottolinea che: “la formazione e lo sviluppo delle 

conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della pubblica amministrazione 

costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane e si collocano al 

centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione”. 

All’interno della stessa direttiva, è stato totalmente ripensato e rafforzato Syllabus, il nuovo portale 

dedicato alla formazione del capitale umano della PA, che consente di prendere parte a percorsi 

formativi mirati e differenziati: si tratta di un potenziamento dei contenuti e della piattaforma che ha 

riguardato non solo i percorsi relativi alle competenze digitali, ma anche i temi della transizione 

ecologica e la nuova normativa sui contratti pubblici, tenuto anche conto del fatto che il catalogo 

della formazione è progressivamente aggiornato e che ogni dipendente può in ogni momento e in 

modo autonomo, per ciascuna materia, raggiungere al livello di padronanza avanzato. 

Nella visione più ampia della formazione da parte del Ministero si ribadisce che: “la valorizzazione 

del capitale umano passa attraverso il riconoscimento della centralità della leva della formazione, 

che deve avere valore per le persone e per l’amministrazione” e che: “per i dipendenti, la 

formazione e la riqualificazione costituiscono un “diritto soggettivo” e, al tempo stesso, un dovere”. 

Pertanto, le Pubbliche Amministrazioni devono garantire a ciascun dipendente almeno 24 ore di 

formazione l’anno. 

Questa nuova rilevanza della formazione come fattore strategico di potenziamento e 

modernizzazione della pubblica amministrazione, non si limita ai profili non dirigenziali, poiché le 

nuove “Linee Guida per l’accesso alla dirigenza pubblica”, adottate con DM del 28 settembre 2022, 

pongono l’accento su nuove e innovative competenze. La formazione diventa una dimensione 

permanente della vita professionale dei dirigenti. 

Tra quelle considerate più rilevanti, la soluzione dei problemi, la tenuta emotiva, la gestione dei 

collaboratori, e la gestione delle relazioni interne ed esterne (Elaborazione SNA, 2022): come dire 

che iI riposizionamento della formazione in ottica strategica, inoltre, presuppone ed implica un salto 

di qualità per la dirigenza della PA, imponendo a questi ultimi un cambio di paradigma concettuale 

entro cui orientare l’azione amministrativa. 

Fondamentale è altresì la recentissima direttiva sulla formazione del Ministro Zangrillo intitolata 

“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, 

obiettivi e strumenti “ 

La Direttiva è visionabile al link: 

https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Direttiva_MinistroPA_14.01.202

5_f ormazione.pdf 

La direttiva senza pretesa di esaustività, richiama l’obbligatorietà, per tutte le amministrazioni, della 

formazione in materia di: 

a) attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (l. n. 150 del 2000, art. 4); 

b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37); 

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Direttiva_MinistroPA_14.01.2025_f
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Direttiva_MinistroPA_14.01.2025_f
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c) prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5); 

d) etica, trasparenza e integrità; 

e) contratti pubblici; 

f) lavoro agile; 

g) pianificazione strategica. 

In termini più generali, la disciplina del PIAO stabilisce che gli obiettivi formativi annuali e pluriennali 

devono essere “finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, 

al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche 

e delle competenze trasversali e manageriali”. Sulla necessità del rafforzamento delle conoscenze 

digitali insiste, in particolare, anche la disciplina pattizia, secondo la quale le amministrazioni 

“favoriscono misure formative finalizzate alla transizione digitale nonché interventi di supporto per 

l’acquisizione e l’arricchimento delle competenze digitali, in particolare quelle di base” 

 
Il valore della formazione e la formazione che produce valore sono riconosciute come leve 

strategiche delle pubbliche amministrazioni. La formazione del personale costituisce, quindi, nella 

prospettiva del PIAO, una delle determinanti della creazione di valore pubblico con i benefici e i 

miglioramenti che i servizi, i programmi e le politiche pubbliche apportano alle comunità e alla 

società nel suo complesso, comprendendo l’equità sociale, la sostenibilità ambientale e lo sviluppo 

economico. 

Le priorità strategiche della formazione del personale in termini di riqualificazione o potenziamento 

delle competenze tecniche e trasversali 

Le priorità strategiche della formazione individuate da questo Ente risultano essere le seguenti: 

• CRESCITA PROFESSIONALE DEI DIPENDENTI 

• BENESSERE ORGANIZZATIVO 

• SVILUPPO COMPETENZE TECNICHE 

• SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI 

• SUPPORTO AL PROCESSO DI DIGITALIZZAZIONE 

• PROMOZIONE DI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI VIRTUOSI 

• IMPATTO SULLA PERFORMANCE E SULLA STRUTTURA DEGLI ENTI 

• CRESCITA DI PARTICOLARI FIGURE/FAMIGLIE PROFESSIONALI (neo-assunti, 
personale in lavoro agile e personale esperto) 

 
Coerentemente con tali priorità condivise, per tutto il personale, è stata progettata la formazione 
sulle competenze informatiche e digitali per il raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale grazie all’adesione al progetto “Syllabus” della Funzione Pubblica. 

 
Nello specifico per quanto riguarda la formazione è necessario attivare la formazione obbligatoria 
in tema di Privacy e alla tutela dei dati personali come espressamente previsto dall’art. 29 del 
Regolamento UE 2016/679 “il responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità 
o sotto quella del titolare del trattamento, che abbia accesso a dati personali, non può trattare tali 
dati se non è istruito in tal senso dal titolare del trattamento” e dall’art. 38, comma 2, della 
medesima norma “il titolare e il responsabile del trattamento devono fornire al responsabile della 
protezione dei dati le risorse necessarie per mantenere la propria conoscenza specialistica”. 
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Inoltre, occorre proseguite nella formazione obbligatoria in tema di sicurezza e anticorruzione ed è 
necessario attivare la formazione sulle competenze specifiche in relazione ai bisogni di volta in volta 
rappresentati dai servizi dell'ente, grazie al ciclo della formazione, seguendo l’iter individuato dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica: 
 
Figura 1 

 

 
La formazione come specificata nella recente direttiva è, una formazione “obbligatoria”, non perché 
“pre- scritta” da specifiche disposizioni normative – che pure, come in precedenza evidenziato, 
riguardano alcuni ambiti – ma in quanto “necessaria” affinché ciascun dipendente accetti e faccia 
propri gli obiettivi, gli strumenti e le azioni di cambiamento e in modo da diventare a sua volta 
promotore di innovazione. 
I principali obiettivi di sviluppo delle competenze per ciascuna delle aree identificate nella 
sottostante (FIGURA 2) hanno l'intento di creare un linguaggio comune e condiviso sulla 
definizione del sistema di competenze al fine di orientare al meglio i processi formati e di sviluppo. 
Framework degli obiettivi di sviluppo delle competenze del personale delle amministrazioni 
pubbliche per la transizione amministrativa, digitale ed ecologica 
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Analisi dei fabbisogni formativi 

È innegabile che l’utilità del Piano formativo consista anche nel cercare di migliorare la qualità dei 

servizi attraverso l’accrescimento delle competenze del personale dell’Ente e la crescita individuale 

di tutti i suoi dipendenti: tutte le organizzazioni, infatti, per gestire il cambiamento e garantire 

un'elevata qualità dei servizi, devono fondarsi sulla conoscenza e sulle competenze dei propri 

lavoratori. 

Ai fini della redazione del Piano, e nell’ambito della semplificazione e trasparenza, l’art.6, lett. b) del 

decreto-legge 9/6/2021, n.80, convertito nella legge 6 agosto 2021 n.113, prevede che le 

pubbliche amministrazioni definiscano gli obiettivi formativi annuali e pluriennali. Per la 

definizione delle iniziative formative, la Gestione Unica del Personale realizza ogni anno una 

ricognizione dei fabbisogni formativi, al fine di conoscere le priorità formative del personale e 

potere intervenire con una pianificazione mirata. 

 
Obiettivi e i risultati attesi della formazione 

 

OBIETTIVI NEL MIGLIORAMENTO: RISULTATI ATTESI 

  

della qualità del lavoro dell'Ente corsi di natura tecnica e operativa utili per 
l'esecuzione delle attività tecnico-pratiche; 
possibilità di corsi specifici su normativa di 
settore 
(sport, terzo settore, linguaggio di genere) 

delle competenze e conoscenze globali dei 

singoli 

predisposizione di test di autovalutazione, 
strumento necessario per la certificazione delle 
competenze 

delle competenze trasversali dei dipendenti aumento del benessere aziendale 

 

 
La valutazione sulla formazione 

Al fine di valutare l’efficacia dei percorsi proposti, sono sempre predisposti internamente i 

questionari di gradimento e, ove possibile da parte degli enti di formazione, la predisposizione di 

appositi test di autovalutazione. 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

Responsabili: sono coinvolti nei processi di formazione per ciò che riguarda la rilevazione 

annuale, e in corso d’anno, dei fabbisogni formativi; l’autorizzazione ai singoli dipendenti per 

l’iscrizione ai corsi di formazione; la definizione particolareggiata della formazione specialistica per i 

dipendenti del settore di competenza; la riflessione sull’impatto dell’attività formativa sulla macchina 

amministrativa. 

Dipendenti: sono i destinatari della formazione, e al tempo stesso i protagonisti dei propri percorsi 

formativi, in una logica di miglioramento del proprio profilo professionale e di crescita individuale. 

Oggi, i dipendenti sono coinvolti in un processo partecipativo che prevede un confronto sulle 

aspettative individuali prima e dopo i corsi, la compilazione del questionario di gradimento e, infine, 

la valutazione delle conoscenze e competenze acquisite. 

C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
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di chi lavora e contro le discriminazioni” (CUG): istituito ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. n.165 del 

2001, questo organismo contribuisce alla definizione del piano formativo, segnalando la possibilità 

di interventi mirati, ai fini di diffondere la cultura del rispetto delle pari opportunità e del benessere 

dei dipendenti, volta ad allontanare ogni tipo di discriminazione, violenza o pressione psicologica in 

ambiente lavorativo. 

In considerazione della scarsità di risorse da destinare all’attività di formazione si tenta di rinvenire 
offerte formative gratuite.  


